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Una mostra di stampe dell'800 

Vette, tavolozze 
...e per modella 
la Valle d'Aosta 
J. W. Turner, il primo a ritrarre le Alpi dal vivo 

L'attenzione catturata da usi e monumenti 
Sotto il M. Bianco quattro casupole: è Courmayeur 

Nelle foto: qui sopra, l'Arco di Augusto in una stampa del 1840 di Orell Fussli. In alto, l'Ospizio 
del Gran San Bernardo in una stampa del 1850 di Ludwig Rohbock 

Dal nostro inviato 
VARRES (Valle d'Aosta) — *Essl furono 
ben allettati a prolungare 11 loro soggiorno 
nella città di Aosta: la sorpresa di trovarsi 
In mezzo a rovine dello splendore romano 
della più alta antichità, di cui nessuno di 
coloro che avevano pubblicato descrizioni 
sull'Italia aveva mai fatto menzione o for
se nemmeno mal visitato, aggiunta alla 
corteslsslma accoglienza... rese ti loro sog
giorno così delizioso che ne partirono con 
rimpianto». Scrìvendo In terza persona 
plurale come voleva l'etichetta di quel 
tempi, è str Roger Newdlgate, un nobile 
Inglese che ha varcato il colle del Gran San 
Bernardo con la sua amichetta ed è diretto 
a Napoli, a buttar giù queste note 1126 set' 
tembre del 1774.1 due restano In Valle di
versi giorni e Newdlgate, che ha mano feli
ce, disegna le Porte Pretoriane, 1 resti del 
Teatro romano, l'arco d'Augusto, qualche 
vecchia chiesa. Nlent'altro. Il paesaggio, J 
costumi locali non lo Interessano. 

Potrà sorprendere, eppure — come do
cumentano la bella mostra di stampe e di
segni Intitolata tlmmagtnl del viaggiatori 
dell'Ottocento In Valle d'Aosta» in corso 
nel castello di Verres, e l'ampio catalogo 
che l'accompagna — non furono l'Impo
nenza della catena alpina, i ghiacciai, la 
bellezza del panorami a colpire l'attenzio
ne e a stimolare la fantasia del primi cu
riosi stranieri* che giungevano In queste 
contrade. Le cose mutano però nel volgere 
di qualche decennio quando al ricco viag
giatore eccentrico e un po' «snob», unica
mente votato agli Itinerari artlstlco-stori-
ci, cominciano ad affiancarsi figure social
mente e culturalmente nuove, che Inten
dono Il viaggio come ricerca, come scoper
ta, come avventura: scienziati, pittori 
escursionisti, geografi, naturalisti, e poi la 
schiera numerosa del viaggiatori-alpinisti 
che risalgono le vallate e raccontano con 
gli scritti o con gli acquerelli il risultato 
delle loro esplorazioni. 

Ritraendo per primo le Alpi dal vivo, 
l'Inglese Joseph William Turner raggiunse 
la fama nel decennio 1820-30. Ha lasciato 
anche lui, come moltissimi altri pittori, ve
dute e schizzi dell'ospizio e del lago del 
Gran San Bernardo, il luogo che ritoma 
più frequentemente, con o senza 1 famosi 
cani da valanga, con o senza le scene dell'e
pica traversata dell'esercito napoleonico, 
nel lavori di Charles Naudet, Jean Gautler, 
Pietro Bagetu, EUJah Walton, Theodore 
Denis. 

Poi 11 Monte Bianco e la sua conca, Cour
mayeur che In quell'epoca è una manciata 
di casupole, 11 Cervino e la Valtournenche, 
Il Gran Paradiso, la valle di Gressoney so
no 1 itemi» ricorrenti, di cui la mostra offre 
una doviziosa rassegna. Ci chi. Instanca
bile, s'arrampica, lavora di matita e car
boncino, osserva e scrive. L'Inglese R.C. 
Nlchols ha conquistato la Tsantelélna con 
due guide locali e ricorda così la conclusio
ne di quella giornata: *Ho impiegato quat
tro ore a disegnare con cura questa parte 
del panorama, e dopo avere fatto qualche 
altro schizzo el preparammo alla parten
za*. E c'è chi, dopo l'incontro» con h vette 
valdostane, vuol trasmettere ad altri la sua 
neonata passione, Il suo genuino entusia
smo. Come George Vela che apre la sua 

relazione suW'Alplne Journal» con questa 
considerazione: *Vinta da un facile versan
te, una montagna diventa un'eccellente ra
gione per essere conquistata da un Itinera
rio più difficile». 

Arduo rispondere al quesito su Gabriel 
Loppe: fu più pittore o più alpinista ? Scalò 
il Monte Bianco la bellezza di quaranta 
volte, togliendosi la soddisfazione di dipin
gere di lassù e dal ghiaccialo del Colle del 
Gigante un panorama che lui stesso definì 
•sublime». 

Naturalmente non tutti appartenevano 
all'elite del grandi scalatori capeggiata da 
Eduard Whymper, celebre vincitore del 
Cervino che se la cavava assai bene anche 
come disegnatore. 11 reverendo Samuel 
William King (sue due suggestive vedute 
della Grivola e del Breithorn) e la moglie 
Eveline non tentavano »prlme assolute», 
non ambivano a entrare nella storia delle 
ascensioni superlative. Vn insopprimibile 
•spirito di novità» Il spingeva però a valica
re colli e dorsali lungo Itinerari mai per
corsi e sconosciuti persino al valligiani, a 
cercare passaggi Inediti. Ecco un brano del 
resoconto, pubblicato a Londra nel 1858, 
della traversata della valle di Saint Barthé-
lemy. *£a maggior difficoltà per noi era 
ora poter proseguire: ebbi a tale proposito 
una non lunga discussione con Barailler e I 
due cacciatori per decidere quale fosse la 
via migliore da seguire per raggiungere la 
sommità. Idue cacciatori consigliavano la 
via ripidissima sulla destra come la più di
retta. Io Invece scelsi l'altra In considera
zione del pesi che I nostri due uomini dove
vano portare ed anche per riguardo verso 
Evellne. 11 tratto che ci rimaneva ancora 
da salire ci ricordava in modo preciso l'ul
tima erta prima di raggiungere II cono del 
Vesuvio, con la differenza che alte molli 
ceneri che permettevano un facile e piace
vole cammino si sostituiva un grande am
masso di instabile sfasciumi che ad ogni 
passo—affondavamo a mezza gamba — st 
spostavano pesantemente con noi sul ripi
do declivio, declivio che dava la sensazione 
di essere quasi verticale-». 

L'abbondanza delle citazioni di perso
naggi di lingua Inglese è motivata dal fatto 
che proprio J viaggiatori-alpinisti britan
nici furono per gran parte dell'Ottocento 1 
più numerosi e assidui frequentatori delle 
vallate aostane. A conferma, basterà leg
gere il »llbro del viaggiatori» della Cantina 
Pession, aperta nel mesi estivi sul colle del 
Teodulo, relativo al 1880. I 479 ospiti di 
quell'anno erano così suddivisi per nazio
nalità: 294 Inglesi (compresi alcuni ameri
cani), 68 Italiani, 44 francesi, 38 tedeschi e 
austriaci, 23 svizzeri, 8 belgi, 7 russi, un 
olandese e un indiano. 

Una sala della mostra è occupata dal di
segni di Henrietta Ann Fortescue che dedi
cò molte tavole al castelli, al ponti, agli 
editici monumentati della Valle. B lettore 
cercherà Invece Inutilmente, percorrendo 
l'Intera rassegna, qualche Immagine di 
luoghi incantevoli come Rhimes, la Valsa-
varenche e la Valgrisenche, Champorcher, 
SAlnt Nicolas. I viaggiatori-artisti del seco
lo scorso, non si sabene perché, le Ignora
rono quasi totalmente. 

PStr Giorgio Batti 

Gli Usa: «Moratoria no» 
In Unione Sovietica questo 
tipo di studi è In una fase 
molto avanzatat. 

«CI sono solo le basi teori
che, ma nessun programma 
esecutivo, nessuna realizza* 
zlone concretai, ha replicato 
Krokhln, che non ha nasco
sto la sua incredulità per 
l'offerta americana, AtexeJ 
Arbatov ha posto alla valu
tazione degli altri scienziati 
un rilievo ovvio: «Lo scudo 
serve per difendersi dall'ag-

5;resslone di un altro. Se Sta-
1 Uniti e Unione Sovietica 

dovessero realizzarlo con
giuntamente da chi dovreb
bero proteggersi?!. Disar
mante la risposta di Budwl-
ne: -Da qualsiasi oggetto che 

voli e possa far danni, da 
chiunque voglia fare le guer
re nucleari*. E per rafforzare 
la credibilità del suo discorso 
Budwlne ha tirato fuori un 
telegramma al professor Zi
chichi, inviato da Teller, 
consigliere di Reagan, e pa
dre della bomba all'idroge
no, per confermare la propo
sta di collaborazione tra Wa
shington e Mosca. 

Budwlne pensava forse di 
tranquillizzare In tal modo 
la platea, ma ha finito con 
l'ottenere l'effetto opposto 
testimoniato dall'allarmato 
Intervento, punteggiato da
gli applausi, di uno scienzia
to dello Sri Lanka, Velupll-
lai: «Bene. Le nostre due divi

nità si scambiano 1 segreti e 
si salvano insieme». 

I sovietici comunque non 
ci stanno. Arbatov si è chie
sto se gli americani non in
tendano per caso offrire solo 
una collaborazione sulle ri
cerche sul laser a scopi civili 
e non anche per le applica
zioni militari ed ha spiegato 
che la Sdì è un programma 
destabllizzantei. «È una nuo
va arma che può colpire 1 sa
telliti artificiali e obiettivi 
terrestri. L'Unione Sovietica 
non Intende costruire armi 
spazlalU. Il discorso sembra 
quindi chiuso. I contendenti 
sono su posizioni distanti e 
Inconciliabili. Oli americani 
non rinunciano alto scudo 

spaziale, l russi preferiscono 
11 disarmo. Il professor Zi
chichi non vorrebbe sbilan
ciarsi ma ammette che -non 
si può non credere ad una 
superpotenza che dice di vo
lere smantellare gli arsena
li!. Smantellare e possibl-
le.dlce Zichichi, perché «le 
armi sono applicazioni nefa
ste della tecnologia, non 
scienza, e smantellarle è giu
sto». 

Eccesso di teoria, sembra 
essere invece il giudizio di 
Umberto Cappuzzo, neo am
basciatore che si occupa a 
Vienna del negoziati per 11 
disarmo nel centro Europa. 
Il «realismo! di Cappuzzo af
fida la soluzione del dilem

ma — disarmo o guerre stel
lari — al pragmatismo del 
politici. 

Se la vedano loro, Insom
ma, la scienza ha altri com
piti da assolvere. Per esem
plo, quello dell'approvvigio
namento energetico, un te
ma sul quale In fondo si è ri
composta l'unità del semi
nario. Oggi nel mondo alme
no 400 milioni di persone 
consumano la stessa quanti
tà di energia degli uomini 
dell'età della pietra. Il dato è 
naturalmente riferito al con
sumo pro-capite. Per soddi
sfare le esigenze dell'uomo 
del futuro la soluzione è for
se vicina e sta nella fusione 
nucleare, per la quale si lavo
ra negli Usa, nell'Urss e an

che In Italia. Negli esperi
menti di laboratorio sono 
state raggiunte temperature 
di 45 milioni di gradi, ma sia
no ancora molto lontani dal
l'obiettivo del 200 milioni (li
vello al quale si realizza la 
fusione), che si potrà rag
giungere entro 112000. 

Il livello di consumo ha 
provocato una piccola pole
mica pubblica nella delega
zione sovietica. Protagonista 
Vladlslav Rosanov, li quale 
ha Indicato come livello 
•giusto» quello americano. 
Un po' irritato, Aslanjan ha 
osservato: «Ma perché non 
quello di un'altra naziona
le?». 

Gino Brancata 

trebbe avvalersi di questo 
nuovo e potente strumento. 
E questa realizzazione po
trebbe, appunto, essere 11 ri
sultato di una cooperazlone 
scientifica e tecnologica in
ternazionale. Dovrebbe esse
re il World Lab (11 laborato
rio mondiale costituito uffi
cialmente a Ginevra 1112 lu
glio scorso) a portare avanti 
le ricerche su questa nuova 
macchina. GII studi dovreb
bero essere fisicamente con
centrati nella capitale di una 
grande potenza mondiale e 
paese non allineato, la Cina. 

Da un punto di vista stret-

Supercomputer 
tamente tecnologico la rea
lizzazione di un computer 
superveloce non rappresenta 
una novità sconvolgente. Sa
rebbe tutto un altro discorso 
se 11 computer di cui si parla 
fosse di quelli che vengono 
definiti di tipo biologico, cioè 
In grando di operare e lavo
rare secondo 1 sistemi e 1 cri
teri di un cervello umano. 
Ma qui slamo al futuribile; si 
sta studiando anche intorno 

a macchine di questo tipo, 
ma la loro pratica realizza
zione appare ancora molto 
lontana e avvolta da una ne
bulosa di incertezza. Gli 
scienziati dicono che si trat
terebbe addirittura di rifon
dare la scienza che fino ad 
oggi ha permesso la realizza
zione e 11 rapido migliora
mento delle grandi macchi
ne per i calcoli. 

Il computer, del quale In
vece concretamente si parla 

ora, che potrebbe essere 11 
frutto della cooperazione In
ternazionale di cervelli, sa
rebbe, comunque, molto più 
potente di quelli attualmen
te In uso, si parla di una ca
pacità di calcolo due volte 
maggiore. E si sottolinea an
che 11 costo relativamente 
basso del nuovo strumento: 
cento volte di meno rispetto 
ad ora. Ma questi vantaggi e 
queste potenzialità vengono 
considerati quasi scontati 
dagli addetti al lavori, 1 quali 
ritengono che slmili approdi 
sono 11 passaggio obbligato 
di una tecnologia In rapidis

sima evoluzione. 
La novità del supercom

puter proposto ad Erlce non 
è tanto, quindi, di natura 
scientifica e tecnologica. La 
novità e l'Importanza deri
vano dall'Idea di far lavorare 
Insieme, intorno alla nuova 
macchina, tutti l migliori 
cervelli del mondo. Per que
sta via la realizzazione del 
supercomputer può diventa
re un'occasione eccezionale 
di democratizzazione delle 
più avanzate conoscenze 
scientifiche e tecnologiche 
attualmente sfruttate quasi 
esclusivamente per scopi mi
litari. In questo modo la pro

posta del premio Nobel è, In 
fin del conti, un'idea di pace. 

Ma perché lo diventi fino 
In fondo sarà necessario che 
11 futuro lavoro comune de
gli scienziati sia davvero «co
mune», che tutti. possano 
partecipare alle stesse condi
zioni, che a tutti sia dato di 
conoscere 11 «come si fa». Sa
rà possibile o qualcuno arri
verà con le sue tecnologie 
«impacchettate»? Nel qual 
caso il supercomputer ri
marrà una bella e nobile Idea 
di mezzagosto. 

Daniele Martini 

qualche pressione per non 
Intervenire. 

Come è emerso l'episodio? 
E chi avrebbe chiesto a Car
boni — un uomo tralt d'u
nion fra molti ambienti poli
tici, finanziari e malavitosi 
— di intervenire presso la 
mafia? SI sa solamente che a 
riferire ai giudici romani 
tutto quanto sarebbero stati 
due testimoni, uno del quali 
è l'allora deputato romano 

Carboni trattò 
della De Benito Cazora. 

L'intervento del faccen
diere presso la mafia è rac
contato, dicevamo, anche in 
un capitolo del rinvio a giu
dizio, disposto dal giudice 
romano Gianfranco vignet
ta, a carico di varie decine di 
esponenti della banda roma

na della Magliana, la più 
grossa e potente organizza
zione criminale della capita
le, padrona incontrastata del 
mercato locale dell'eroina. 
La banda venne sgominata 
da un blitz della polizia nel 
dicembre '83. Se ne poterono 
presto ricostruire attività ed 

organigrammi. Al vertice 
aveva, oltre a criminali co
muni, quel Danilo Abbrucia
ti rimasto ucciso da una 
guardia del corpo mentre 
tentava di assassinare 11 vi
cepresidente dell'Ambrosia
no, Rosone. 

La banda era collegata al
la camorra di Cutolo da un 
lato, alla mafia dall'altro. 
Era Infatti In strettissimi 
rapporti con Pippo Calò, 11 

«cassiere» mafioso arrestato 
a Roma, ed a sua volta coin
volto anche nella strage del
l'antivigilia di Natale. Inol
tre disponeva di un formida
bile arsenale (custodito In 
uno scantinato del ministero 
della Sanità) al quale poteva
no attingere gli esponenti dei 
Nar. Il collegamento più di
retto col mondo finanziario, 
infine, era costituito da Fla
vio Carboni. 

La banda della Magliana, 
accertarono le Indagini, po
teva disporre anche su alcu
ni giudici romani piuttosto 
compiacenti nel concedere 
libertà provvisorie o assolu
zioni agli arrestati. Il proces
so al componenti della ban
da è stato celebrato di recen
te. Il 23 giugno scorso la Cor
te d'Assise di Roma lo ha 
concluso con una sentenza 
assai mite nel confronti di 
quasi tutti gli Imputati. 

zasse l'opera». 
Il procuratore della Re

pubblica di Massa nega co
munque di aver avuto pres
sioni da parte del presidente 
del Consiglio e del ministro 
degli Interni, che nei giorni 
scorsi si erano pronunciati 
contro il monumento. «So di 

aueste polemiche — afferma 
i magistrato — ma tiro di

ritto per la mia strada*. 
Il comitato pro-Bresci 

contesta duramente questa 
decisione della - procura. 
•Non è competenza della ma
gistratura — afferma Rosa
ria Bertolucci, portavoce del 
comitato — intervenire in 
merito ad una questione che 
è amministrativa e non pe
nale*. 

Agli anarchici di Carrara 

Sigilli per Bresci 
ha espresso solidarietà an
che Alessandro Galante 
Garrone, storico, ex magi
strato, che ha dichiarato 
«giuridicamente Inconsi
stente* 11 provvedimento del 
dottor Paneblanco. «Questo 
atto mi ricorda quello di un 
pretore della mia città che 
anni fa condannò un conta
dino per 11 furto di un prato». 

Proprio ieri mattina da
vanti al cimitero di Turiglla-
no, nel luogo scelto per l'In-
«lallazione della statua, era
no Iniziati i lavori prelimina
ri per la costruzione del ba
samento. I vigili urbani li 
hanno però bloccati in quan

to i promotori dell'iniziativa 
non avevano ancora presen
tato le necessarie domande 
di autorizzazione al comune. 

In un Incontro fra 11 sinda
co della città, il comunista 
Alessandro Costa, ed 11 lea
der del comitato pro-Bresci, 
l'anarchico ottantaduenne 
Ugo Mazzucchelli, è stato co
munque trovato un accordo: 
gli anarchici hanno presen-

ito le necessarie domande 
di autorizzazione ed il sinda
co si è impegnato a farle esa
minare celermente. 

A metà mattinata è poi 
stata resa nota l'ordinanza 
del procuratore capo che, di 

fatto, blocca 1 lavori per la 
costruzione del monumento 
nonostante vi sia un provve
dimento preso dal consiglio 
comunale che proprio il 27 
luglio scorso ha approvato 
una delibera per la conces
sione del suolo pubblico dove 
collocarlo. 

Con la votazione In consi
glio comunale ed il parere 
favorevole della Sopraìnten-
denza al beni artistici e cul
turali sembravano essersi 
esauriti gli Intoppi alla edifi
cazione della statua. Ve ne 
erano stati di tutu i tipi, dal
le note prese di posizione del 
monarchici ad altri di carat
tere più contingente. Il pri
mo bozzetto della statua, ap
pena terminato dallo sculto
re Carlo Sergio Signori, cad

de a terra, urtato da operai 
che lavoravano in casa del
l'artista, e si ruppe In vari 
pezzi. Con la collaborazione 
di scultori giapponesi l'arti
sta riuscì a rimettere insie
me il modello che ha ottenu
to il placet del comitato e che 
sviluppato da uno a dieci an
drà, forse, a celebrare l'anar
chico Bresci nella piazza an
tistante il cimitero. 

Il comitato pro-Bresci ha 
inviato anche una lettera al 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cosslga, nella 
quale, in quattro cartelle, si 
spiegano 1 motivi che hanno 
portato alla costituzione del 
comitato, «sorto per la valu
tazione di un fatto storico 
travisato dalla storiografia 
del Regno e da quella repub

blicana, almeno fino agli an
ni 70». La lettera chiede inol
tre «quale valore possa avere 
il giuramento di fedeltà alla 
Repubblica pronunciato da 
Amedeo d'Aosta, quando l'e
sponente di casa Savola pub
blicizza un testo recente
mente pubblicato nel quale 
si parla fra l'altro di "Iniquo 
referendum", di "trucco" di 
"tradimento del governanti 
del tempo" a proposito del 
passaggio dalla monarchia 
alla Repubblica». 

Il comitato pro-Bresci ha 
poi deciso di pubblicare un 
volume antologico di scritti 
sull'Italia umbertina, che 
sarà distribuito gratuita
mente nelle scuole Italiane. 

Giovanna Bernardini 

satira. Posso assicurare chi 
si stupisce per la cosiddetta 
»autosatlra» che noi comuni
sti slamo veramente buffls-
slml. Del miei dieci anni di 
permanenza all'Unità ho 
un'infinità di ricordi — e 
non di minor peso o forza — 
legati a momenti di travol
gente divertimento. Tic, ne
vrosi, manie, debolezze e di
fetti del partito e dell'Unità 
sono sempre stati al centro 
di risate, beffe e discussioni, 
come è probabile sia accadu
to, soprattutto quando Craxt 
è in Tunisia, anche nella re
dazione dell'Avanti! (fatte le 

Far satira 
debite proporzioni numeri
che: noi che slamo 11 triplo — 
come partito e come giornale 
— /acclamo ridere molto di 
più). 

Ora, curiosamente, ci 
chiedono di preoccuparci 
perché l'attitudine a ridere 
anche di noi stessi ha avuto 
un legittimo sbocco editoria
le, per giunta salutato da un 
eccellente riscontro di vendi
te. Strano. Non sarebbe più 
logico che si preoccupassero 

gli altri, queUl per I quali l'i
ronia è rimasto un lodevole 
ma privatissimo esercizio da 
bar? 

Ma forse lì punto è un al
tro. È il rispetto. È 11 venir 
meno di un costume diparti
to che ci vuole tremenda
mente serti. Ma come, pare
vano persone così rispettabi
li, adesso si mostrano in mu
tande al balcone. Anche qui, 
non riesco a capire. Una per
sona che sa ridere di se stes

sa non è una persona seria? 
È vero esattamente 11 con
trario. La serietà è l'atteg
giamento di chi cerca di 
comprendere la vita tutta in
tera, le ragioni proprie e de
gli altri con uguale Intelli
genza. E chi non ha senso 
dell'umorismo sicuramente 
non arriverà mal a farlo. 
Non ha altra misura che 
quella delle proprie convin
zioni, é sicuro di avere sem
pre ragione, è un pessimo 
ascoltatore, un pessimo os
servatore. E un pessimo 
umorista. 

Coraggio, allora, Tango 
potrà far ridere e pensare a 

seconda dei meriti o del de
meriti di chi ci la vora. Ma si
curamente ci aluterà a non 
prenderci mal troppo sul se
rio, nemmeno se ci capitasse 
di essere al governo e di diri
gere l'Avantil da una spiag
gia tunisina. E non temete 
perle sortì del nostro «costu
me di partito»: noi, a diffe
renza di altri, sappiamo be
nissimo che l costumi posso
no essere al tempo stesso 
molto buffi e tremendamen
te rispettabili. Persino 1 co
stumi da bagno. 

Michele Serra 
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Avviso d'appalto mediante Scitazione privata dei 
lavori di costruzione della nuova sede municipale 

Il sottoscritto SINDACO 
rende noto 

che con deliberazione della Giunta municipale n. 215 del 
28/7/1986 questa Amministrazione ha stabilito di pro
cedere all'appalto dei lavori di costruzione della nuova 
Sede municipale per l'importo • baso d'asta di irò 
482.000.000. 
L'aggiuolcaziono dei lavori avverrà mediente lei lezione 
privata, con le nudatiti previste dall'art. 1 leti a), della 
legge 2/2/1973 n. 14. 
Le Imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 
10/12/1981 n. 741, DOssonocorTruracare 1 loro interes
se a partecipare ala gara, facendo pervenire la loro segna
lazione a questa Amn înìsir azione. Ufficio di segreteria, 
entro oleoi giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso el'AJbo comunale e sul Bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte. 

Gngnasco, 20 agosto 1986 

IL SINDACO Mario Zanarol 

Nel 12* e nel 4* annivmario della 
Kovnpsn* dei compagni 

ROSA MARENGO 
VENTURINO 

e 
PIETRO VENTURINO 

I tigli Gin*. Maria e Giorgio li ricor
dar» con affetto e in loro memoria 
aottotrrivono per l'Unita, 
Genova. 20 agosto 19M 

I l Presidente, i l Vicepresidente, i l 
Consiglio di Amministrazione, i di
pendenti tutu dell'Istituto Autono
mo per le Caie Popolari della Pro
vincia di Genova partecipano al do-, 
lore che ha colpito il collega Roberto 
Scerbati per la «comparsa del padre 

SALVATORE 
Genova, 20 agosto IMO 


